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Via al piano da 1.400 miliardi per diecimila alloggi
Manovra, sì alla cessione dei crediti Inps. E la commissione Bilancio del Senato dà l’ok alla restituzione dell’Eurotax
NEDO CANETTI

ROMA La Conferenza Stato-re-
gioni ha dato ieri parere favore-
vole alla ripartizione tra le re-
gioni di 1.400 miliardi (fondi
ex Gescal) più 500 miliardi di
maggiori entrate per i versa-
menti Gescal del 1995. Sono
destinati ai programmi regiona-
li per l’edilizia sovvenzionata
ed agevolata del triennio 1996-
98. I presidenti delle giunte re-
gionali stimano che, in tutta
Italia, tale massa finanziaria
possa permettere la costruzio-
ne, l’acquisto e il recupero di
circa 10.000 nuovi alloggi da
destinare all’edilizia residenzia-
le pubblica.

Prosegue intanto a tappe for-
zate l’esame alla commissione
Bilancio del Senato, del «colle-
gato» alla finanziaria, già ap-
provato alla Camera. L’obietti-
vo è di chiudere in settimana,
in modo da iniziare la discus-
sione in aula a partire dal 10 di-
cembre. Sono previste sedute
notturne. La rapidità dei lavori
della commissione è favorita
dal numero non eccessivamen-
te alto (se confrontato a quello

degli anni passati) degli emen-
damenti, circa 1500, molti dei
quali però dichiarati inammissi-
bili; dall’atteggiamento non
ostruzionistico tenuto sinora da
Polo e Lega e dall’intenzione,
manifestata dalla maggioranza,
di introdurre poche modifiche
al testo della Camera. Si è pure
deciso di accantonare, per di-
scuterne alla fine, di alcune del-
le questioni più delicate, come
l’accise sul metano da trazione
nel quadro della carbon-tax
(una prima ipotesi prevedeva la
cancellazione totale dell’accise,
la seconda di portarla da 200 a
100 lire il metro cubo); come la
distribuzione dei libri gratuiti
agli studenti, a seconda del red-
dito delle famiglie; come la
controversa questione della
possibilità di vendita, da parte
dei comuni, di beni immobili di
interesse culturale e artistico;
sull’introduzione o meno di
misure per la rottamazione dei
motorini. Per quanto riguarda
l’anticipo ai partiti per il finan-
ziamento pubblico sulla base
della legge del 4 per mille, fino-
ra in commissione non se n’è
ancora nemmeno parlato.

Diverse le modifiche, comun-

que, già intro-
dotte nel testo
varato dalla
Camera, dove,
perciò, il prov-
vedimento
dovrà sicura-
mente torna-
re. Tra queste
la decisione
del governo di
tagliare le au-
torizzazione
di cassa (cioè

la capacità di spesa dell’esecuti-
vo) di 15 mila miliardi per ade-
guarle alle competenze (le spese
da effettuare). Per il sottosegre-
tario Giorgio Macciotta, si trat-
ta solo di una misura senza in-
cidenza sulla spesa pubblica.
Via libera alla cessione dei cre-
diti Inps sui quali alla Camera
si era sviluppato uno confron-
to abbastanza teso tra Udr e gli
altri partiti della maggioranza.
L’emendamento approvato ri-
duce di tre punti i tassi applica-
ti dall’Inps, che passano dal
13,87% al 10,87%. Dalla nor-
ma sulla cessione a Istituti di
credito dei crediti Inps si aspet-
ta un’entrata di circa 5.300 mi-
liardi, un terzo dell’intera ma-

novra.
Disco verde senza modifiche

alla restituzione dell’Eurotax,
agli sgravi fiscali per i pensio-
nati e al pacchetto lavoro, con
una modifica, in questo caso,
che riguarda le «zone cuscinet-
to», all’interno delle quali le
piccole e medie imprese che as-
sumono, possono godere di un
bonus di un milione per cia-
scun nuovo assunto. L’emen-
damento Ferrante (Ds) precisa
che per «zone cuscinetto» si in-
tendono le aree confinanti con
le regioni a obiettivo uno e che
hanno un tasso di disoccupa-
zione, a livello provinciale, al
di sopra della media nazionale.
Presentato dai Verdi un emen-
damento per la rottamazione
delle caldaie. Prevede un con-
tributo statale, sotto forma di
detrazione sull’Irpef pari al
41% delle spese sostenute per
chi sostituisce la vecchia cal-
daia con una nuova più ecolo-
gica. Approvato un emenda-
mento del governo che preve-
de un bonus fiscale di 180 mi-
liardi per i benzinai. «Abbiamo
ottemperato ad un impegno
assunto da tempo» ha ricorda-
to il sottosegretario
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Corte dei Conti, Sernia nuovo presidente
FRANCO BRIZZO

F rancescoSerniaèstatonomiatodalConsigliodeiministripresidentedellaCorte
deiConti.Loharesonoto il sottosegretarioallapresidenzadelConsiglioFranco
Bassanini. Francesco Sernia è il più anziano magistrato della Corte dei Conti,

attualmente inservizio.«Ilnomedi Sernia -haspiegatoBassanini -è statoproposto
dalPresidenteD’Alemaedapprovatoall’unanimitàdalConsigliodeiMinistri.Non
c’è stataunasceltaper il criteriodiunPresidente interno.Neigiorniscorsi ilGoverno
haanchevalutatolapossibilitàdiunPresidenteesterno,purchèconlenecessarieca-
ratteristichediautorevolezze.AllafinelasceltaècadutasuunPresidenteinterno».

LA BORSA
MIB 1.279 -0,23

MIBTEL 21.769 +1,66

MIB30 31.983 +1,90

LE VALUTE
DOLLARO USA 1660,98
-0,46 1661,44

ECU 1943,51
+1,61 1941,89

MARCO TEDESCO 990,15
+0,02 990,13

FRANCO FRANCESE 295,27
0,00 295,27

LIRA STERLINA 2765,53
+13,85 2751,68

FIORINO OLANDESE 878,59
+0,13 878,46

FRANCO BELGA 48,00
0,00 48,00

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,41
-0,01 260,42

LIRA IRLANDESE 2459,41
-0,02 2459,43

DRACMA GRECA 5,88
0,00 5,88

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1080,87
-0,09 1080,96

YEN GIAPPONESE 13,97
+0,25 13,71

FRANCO SVIZZERO 1211,51
+2,75 1208,76

SCELLINO AUSTRIACO 140,74
+0,01 140,73

CORONA NORVEGESE 223,19
+0,01 223,18

CORONA SVEDESE 206,35
+1,08 205,27

DOLLARO AUSTRA. 1038,94
-13,57 1052,52

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -0,33

Azionari internazionali -0,39

Bilanciati italiani -0,18

Bilanciati internazionali -0,14

Obblig. misti italiani -0,02

Obblig. misti intern. +0,06

Aumenti Telecom, un coro di no
Tutti contrari, dai Verdi ad An. L’Authority: sono tariffe esagerate
PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Una grandinata di «no».
Il mondo politico ed economico,
le associazioni di categoria e quel-
le dei consumatori: tutti hanno
preso di punta la propostapresen-
tata da Telecom all’Authority per
le comunicazioni che, entro il
prossimo 15 dicembre, dovrà de-
cidere le misure per il riassetto ta-
riffario. Nel mirino è finita l’idea
di rivedere al rialzo la “Tut”, ovve-
ro la Tariffa urbana a tempo, con
lo scatto che dovrebbe passare da
127 a 136 lire. Per il momento su
questo mercato la Telecom può
continuare a far valere il proprio
monopolio, mentre sulle interur-
bane la concorrenza (con 24 ope-
ratorichehannogiàottenutolali-
cenza) sta iniziando a far vedere i
primibeneficieffetti.

Aumento del canonedi mille li-
re per la clientela residenziale e di
2mila 100 lire per quella affari, in-
cremento medio delle urbane
dell’8,7%, riduzione media del
7,9% per le interurbane e del 10%
per le internazionali. Sono queste
- secondo alcune fonti - le cifre
contenute nel documento che la
società presieduta da Franco Ber-
nabè ha depositato all’Authority.
La prima fase, secondo le inten-
zioni dell’azienda telefonica, do-
vrebbe essere attuata entro la fine
di dicembre. A seguire sarebbe
previsto un secondo intervento a
febbraio (con un aumento del ca-
none per la clientela affari di1500
lire mensili e un 12% in più per il
traffico urbano) ed un terzo fra lu-
glio e settembre. Quest’ultimo
prevederebbe un aumento del ca-
none residenziale di 700 lire. La
vera novità, a partire dalla prima-

vera, sarebbe però rappresentata
dalla nascita di una quarta tariffa:
la “prossimità”, ovvero una via di
mezzo fra urbane ed interurbane,
da adottare per le telefonate fra lo-
calità limitrofedellostessodistret-
to. La sua applicazione consenti-
rebbe un notevole risparmio sui
collegamenti Internet. Alla fine,
secondoicontidelgestorelaspesa
aumenterebbe di 651 miliardi per
i canoni, ma contemporanea-
mente diminuirebbe di 987 mi-
liardi per i costi di traffico. Il com-
missario dell’Authority per le Te-
lecomunicazioni, Giuseppe Gar-
gani, però, tira il freno: «Quelle in
circolazione sono cifre fortemen-
te esagerate; sono esagerazioni».
Inattesadiconoscereidatiufficia-

li, contro l’idea
di un aumento
si è alzato un
vero e proprio
fuoco disbarra-
mento. Il pri-
mo a piantare
una serie di
”paletti” rite-
nuti irrinun-
ciabili è stato il
sottosegretario
alle Telecomu-
nicazioni, Vin-

cenzo Vita. «Aspettiamodivedere
lamanovratariffaria-haspiegato-
ma la somma finale non potrà es-
sere peggiorativa per l’utenza, e in
particolare per le famiglie». Duris-
simo anche il segretario confede-
rale della Cgil, Walter Cerfeda:
«Un aumento potrebbe anche far
saltare il tavolodelpattosociale. Il
presidente del Consiglio farebbe
dunque bene ad invitare l’Autho-
rity a soprassedere». Dai Verdi ad
An, passando per le Associazioni
deiconsumatori, igiudizinegativi

e gli inviti alla prudenza si sono
susseguiti senza soluzione di con-
tinuità.

Ma non è questa l’unica novità
in un settore in frenetico movi-
mento.DaBruxelles,peresempio,
è arrivata una buona notizia. Una
direttivaUe-recepitadalGoverno
- farà scendere dal 1 gennaio 1999
latariffaperlechiamatedaitelefo-
ni fissiverso i cellularidalleattuali
600 lire (ma si registrano punte di
1050)acirca450 lirealminuto.La
norma stabilisce infatti che il co-

sto della chiamata non sia più de-
finito dal gestoredel telefono mo-
bile, ma da quello della rete fissa,
rapportando le tariffe aquelledel-
le interurbane. Da qui una dimi-
nuzionedicircail25%.

Sempre in tema di telefonia,
mentre il sottosegretario Vita ha
annunciato che entro la primave-
ra verrà scelto ilquartogestoreper
la rete mobile, Omnitel e Wind
hanno avviato una trattativa per
l’utilizzo del sistema di fibre otti-
cheperlatelecomunicazione.
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Tv digitale, Rcs e Tmc
in cerca di partner
MILANO Il primo esempio che viene alla mente è una
corsaciclistica,coniconcorrenti ingruppoprimadello
sprintfinale.Sullapiattaformadigitale,Telecomhaaz-
zeratoilpassato,edaquial17dicembre(dataincui la
Legacalciodecideràl’assegnazionedeidirittisulcal-
cio)potrebbeaccaderetuttoeilcontrarioditutto.
FrancoBernabèsièvistoconLetiziaMoratti,plenipo-
tenziariadiMurdoch,mafontibeneinformateraccon-
tanoanchediunincontroriservatissimoconilpresi-
dentedellaRai,RobertoZaccaria.Dicertosièriaffac-
ciatasulpalcoscenicoMediaset.Nonostanteledichia-
razionidi«disinteresse», ilBiscioneètornatoamuo-
versicomeprotagonista,tessendounatelachepotreb-
beportareallanascitadella“GrandeStream”,amag-
gioranzaitalianaeconRuperthMurdoch(eTf1)com-
primariodi lusso.Allacordatapotrebberopartecipare
anchelaRcsdiCesareRomitie-asorpresa-Telemon-
tecarlo(attraversoilsuomagazzinodifilm). Inquesto
modoil51%delleazionidellapiattaformadigitaleri-
marrebbeinmanoitaliana,maconTelecominposizio-
nepiùdefilata.ERupertMurdoch?ElaRai?Ierimattina
uncomunicatodellaNewsCorpsembravasancire la
rotturaditutti irapporticonl’aziendatelefonica.Molti
osservatori l’hannoperòinterpretatocomeunaforza-
turadeitempipiùchecomeunachiusura.LaRai,dal
cantosuo,sièmossaspecularmente. Ildirettoregene-
rale,PierLuigiCelli,hanegatolariaperturadiunatrat-
tativa:«Nonmirisulta».EseMurdochdecidessedi fare
tuttodasolo?IlsottosegretarioVincenzoVitaprecisa:
«Miparedifficile.Nessunoglielopuòimpedire,maci
sonodelleregoledarispettare».Chistaallafinestra
conunaqualcheapprensioneèlaLegacalcio. Inunin-
controconFrancoCarraro, l’onnipresenteLetiziaMo-
rattiavrebbeconfermato:«Statepronti,sbarcheremo
inognicasoinItalia». Insomma:l’expresidenteRaisi
stamuovendocomesenonfossecambiatonulla.L’o-
pzionechesembraprenderepiedeèunasortadiqua-
draturadelcerchio.CosìVita:«Unatecnologiacomu-
ne,apertaatutti, riservandolacompetizionetragestori
aiservizichesaprannoproporre».

P.F.B.

■ LE RICHIESTE
TELECOM
Aumenti
sulle tariffe
urbane
dell’8,7%
In ribasso
le interurbane Righi-Meridiana Immagini

TESORO

La spesa del ’97
per gli investimenti
è di 65.970 mld

■ I LAVORI
IN SENATO
È stato rinviato
l’esame della
carbon tax
e della vendita
di immobili
storici

Bassolino: per gli Lsu
no ad assunzioni in massa
■ Entrogiugnodelprossimoannoilgovernopresen-

teràil«Pianodi lavoro1999».Lohaannunciatoie-
ri, ilministroAntonioBassolinonelcorsodiun’au-
dizione,aPalazzoMadama,allecommissioniLavo-
rodiSenatoeCamera.«Saràilpianodelgoverno-
haprecisatoilministrodelLavoro-perchédovràva-
lorizzareunfortecoordinamentoditutti idicasterie
dellepolitichedel lavoroefiscali».All’iniziodell’an-
nosaràistituitaunaspeciale«taskforce»per la
preprazionedelPianoconriferimentoall’Europae
allasuapoliticadellavoro.«Ènecessario-hapoi
sottolineato-superareletroppeseparazionitra iva-
riministeripergiungereadundocumentoprogram-
maticochecontengale lineefondamentali infatto
diinvestimenti». Ilministrohaancheribadito lasua
assolutacontrarietà«adogniparolad’ordinedias-
sunzionedimassadi lavoratorisocialmenteutili
nellaPubblicaAmministrazione».Haannunciatoa
questopropositol’avvio,abreve,diunconfronto
istituzionaleconilcoinvolgimentoditutte leparti
interessateadunproblemareale,chenecessitadi
«risposteinnovative».Bassolinohasostenuto, infi-
ne,cheoccorreporrefinealla«storia infinitadi
operepubblicheinutiliemaiterminatesoprattutto
nelMezzogiorno».Alcune,haricordatositrascina-
noda20-25annieprobabilmentenontermineran-
nomai.

■ «Lecorrezionidi finanzapubblica
attuateneglianni1997e1998
hannodeterminatounaimportan-
teriqualificazionedellaspesa:
unapartedegli investimentidella
p.a.vieneorafinanziataconl’a-
vanzodipartecorrentechel’Italia
conseguegiàdalcorrenteanno».
Losostieneinunanotailministero
delTesoro,secondoilquale«ilgo-
vernoèimpegnatoamigliorare
questoavanzoneglianniavenire,
comechiaramenteindicatodal
Dpef1999-2000».Nel ‘97,spiega
ilTesoroinunanota,icontidella
pubblicaamministrazione,«certi-
ficatidall’Istatetrasmessialla
commissioneeuropeaepubblica-
tinelDpef1999-2001,registrano
unaspesaperinvestimentidi
65.970miliardieunindebitamen-
tonettoparia52.220miliardo.
Per il1998idaticontenutinel
dpef indicanounaspesaper inve-
stimentidi70.800mldeuninde-
bitamentonettodi52.500mld».

Il ministro
del Lavoro
Antonio
Bassolino,
sopra
l’ex direttore
della Rai
Letizia
Moratti
e antenne
e ripetitori
della
Telecom


